
Fu davvero un giorno speciale e
un po’ magico, quel 30 agosto del-
lo scorso anno, quando migliaia
di persone si radunarono su un
grande prato nella campagna ro-
mana per abbracciare idealmen-
te Niccolò Fabi e la sua compagna
Shirin. Un abbraccio musicale,
inevitabilmente, con gran parte
della scena italiana (Baglioni, Jo-
vanotti, Morandi, Samuel e Boo-
sta dei Subsonica, Elisa, Manuel
Agnelli, Max Gazzè, Paola Turci,
Marina Rei, Enrico Ruggeri, Alex
Britti, Cristina Donà, Simone Cri-
sticchi, Samuele Bersani, Teresa
De Sio, Fiorella Mannoia, Giulia-

no Sangiorgi, Daniele Silvestri e
molti altri) accorsa gratuitamen-
te e con entusiasmo a dare il suo
contributo ad un evento catarti-
co, il concerto «Parole di Lulù».Ç

Lulù, come sappiamo, era la fi-
glia di Niccolò e Shirin, uccisa a
soli due anni da una meningite
fulminante. Dall’intima necessità
di opporsi all’assurda crudeltà
della morte di una bambina è na-
ta l’idea di un evento che andasse
nella direzione contraria, contri-
buendo a salvare le vite di altri
bambini. Fabi, già da tempo impe-

gnato a favore della Onlus Medici
con l’Africa Cuamm (www.cuamm.
org), decise di provare a realizzare
questa piccola azione magica rac-
cogliendo i fondi necessari alla ri-
strutturazione del reparto pediatri-
co dell’ospedale di Chiulo, in Ango-
la, nel modo migliore che possa ve-
nire in mente a un musicista. E lo è
stato davvero, il modo migliore:
quel concerto ha regalato al pubbli-
co presente una sequenza di artisti
straordinaria, tanta buona musica,
emozioni e commozioni ed ha con-
sentito di raccogliere attraverso la
vendita delle magliette e le offerte

volontarie (il concerto era gratui-
to) 60.000 €per l’ospedale in Ango-
la.

CHE EMOZIONE

Una gran bella iniziativa di cui tutti
noi presenti quel 30 agosto portia-
mo nel cuore il ricordo, ravvivato
ora dalla pubblicazione di un dvd
che racconta quella giornata e quel-
la sera: dal montaggio del palco al
mattino, fino alla fine del concer-
to, oltre le tre di notte, con una vi-
brante versione di Attesa e inaspet-
tata, la canzone scritta per Lulù po-
co tempo dopo la sua nascita e che
Fabi interpreta con un’intensità da
strappar via l’anima, coadiuvato
da un ispiratissimo e commosso Ro-
berto Angelini. Nel suo assolo di sli-
de guitar ci sono tutte le emozioni
che stavano passando in quel mo-
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L’abbracciomusicale

Quella sera

Fabi e laWoodstock di Lulù

salveranno i bambini inAfrica

Il 30 agosto scorso si è svolto
su un grande prato della cam-
pagna romana il concerto in
memoria della figlia di Niccolò
Fabi morta a soli due anni. I
proventi sono andati a una
Onlus Medici per l’Africa.

Andare avantiNiccolò Fabi durante il concerto per Lulù lo scorso 30 agosto
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p Il concerto-evento inmemoria della bimbadel cantautore con il gotha dellamusica italiana

p Il dvd ricavato da quella serata servirà a finanziare un ospedale pediatrico in Angola

IL POTEREDEI SUONI

All’invito di Fabi hanno
risposto in tanti, da
Baglioni a Max Gazzè

I proventi

Il concerto fu gratuito
e le offerte devolute
all’ospedale di Chiulo

Un giorno un po’
magico con tanto
pubblico e tanti artisti

Culture40
GIOVEDÌ
20GENNAIO
2011


